
 

Alla scuola di Gesù Maestro 
per formare cristiani evangelizzatori 

 

 

“Ti ricordo di ravvivare il dono  
di Dio, che è in  te, mediante  

l’imposizione delle mani” (2 Tm. 1,6) 

Unità Pastorale S. Marta  S. Maria MdC  SS. Trinità - S. Matteo 

Notiziario  Parrocchiale 23-30 Ottobre 2011  Anno VIII - Numero 36 

L'invito di Paolo a Timoteo  si rivolge a 
ciascuno di noi in questo cammino nel 
quale siamo chiamati a rinnovare la con-
sapevolezza di chi siamo, di chi è Cristo 
per me, il valore della sua Scuola alla 
quale imparare a convertire il mio agire. 
 

  Come indirizzo, per un cammino pro-
duttivo, abbiamo la necessità di ripartire 
dagli adulti senza trascurare le altre età 
che comunque sono sempre, attraverso la 
famiglia, in relazione al mondo adulto. 
 

   Per fare questo è indispensabile poter 
contare su un nucleo vivo di Cristiani 
maturi, credenti adulti che si facciano ca-
rico della trasmissione o del risveglio del-
la fede con un atteggiamento consapevol-
mente missionario. 
 

E qui un appello agli accompagnatori dei 
gruppi della Iniziazione Cristiana di tene-
re conto delle famiglie come un bene pre-
zioso con il quale siamo venuti in contat-
to attraverso una loro esplicita richiesta, e 
con le quali possiamo interagire con uno 
stile di rispetto e di attenzione, affiancan-
dosi con un progetto che crea comunione, 
interesse, partecipazione. 
 

   Senza nulla togliere ai fanciulli, possia-
mo anzi accrescere, per loro, quanto la 
famiglia ha potuto accogliere crescendo 
nell’amicizia e nella fede. 
 

   Con la fantasia illuminata dallo Spirito, 
potremo riuscire a offrire iniziative sem-
pre  più pertinenti per l'obiettivo che ci 

siamo proposti. 
 

  Occorre senz'altro mettere in atto un im-

pegno di primo annuncio: è l'annuncio 
fondamentale del messaggio cristiano e 
pertanto la sua priorità è data dalla neces-
sità di un fondamento di base che Paolo 
identifica con il Vangelo di Gesù: 
 

"Secondo la grazia che mi è stata data, come un 
saggio architetto io ho posto il fondamento; un 
altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia 
attento a come costruisce. Infatti nessuno può 
porre un fondamento diverso da quello che già 
vi si trova, che è Gesù Cristo" (1 Cor.3,10-11) 

    Occorre per questo proporre per tutti, 

itinerari di catecumenato vero e proprio. 
E' necessario per questo ristrutturare e rin-
novare i progetti parrocchiali che spesso 
danno troppo per scontato che coloro che 
si avvicinano  abbiano già "strutturato" il 
primo annuncio della fede; è necessario 
entrare nella logica di chi è convinto che  
la fede non va mai presupposta, ma pro-
posta. 
Chiedo aiuto e collaborazione a chiunque 
voglia  offrire un contributo non per giudi-
care solo quello che si fa o si dovrebbbe fa-
re, ma per fare insieme quello che è neces-
sario… 

                         Tiriamoci su le maniche! 
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DUE ANNOTAZIONI IMPORTANTI... 
Stiamo ricominciando i così detti Centri di Ascolto nelle zone dell'Unità Pastorale; 

la loro nuova denominazione sarà  

CENTRI DI ASCOLTO E DI ANNUNCIO (CDAA) 
 

Questo termine aggiunto vuol mettere in evidenza il fatto che chi è riuscito ad a-

scoltare è in grado e deve annunciare, testimoniare. 

Dobbiamo soprattutto tener conto che ascolto e annuncio non riguardano solo la sfera del rappor-

to con la Parola di Dio, ma è capacità di ascolto e di annuncio nel mio "territorio" cominciando 

dalla mia famiglia, dalla strada. dal vicino di casa, dal bisogno di condividere "dolori e angosce, 

gioie e speranze" di tutti; in questo mostreremo nei fatti che il Vangelo è entrato nel nostro stile 

di vita, tanto da divenire evangelizzatori, annunciatori capaci di riscrivere il Vangelo nei gesti del 

nostro quotidiano, 

Vorrei invitare anche a dar vita ad altri Centri di Ascolto e di Annuncio nel territorio parroc-

chiale soprattutto di S. Maria: non si possono trovare persone e case disposte ad accogliere una 

volta al mese persone riunite intorno ad un progetto proposto e preparato per tutti? 

Proviamo a ri-annunciare questo cammino, a dividere i gruppi già da tempo formati perché diano 

vita ad altri...ci si moltiplica se ci dividiamo! 

   Faccio appello alla disponibilità e alla generosità per trovare chi porta avanti "nella strada" que-

sta proposta e chi apre la sua casa per realizzarla. 

Intanto i Centri di Ascolto e di Annunciano cominciano ad incontrarsi: 

Martedì 25  ore 16.00 c/o Giomi     Via Mossa, 1 
 

Martedì 25  ore 17.00 c/o Sarno  Ada    Lung.no Buozzi, 4 
 

Mercoledì 26 ore  18.15 c/o Iafrate,             Via Rosini, 1 
 

Mercoledì   26     ore 18.30   c/o Mariotti Loredana   via Morandi, 13 
 

Giovedì  3 ore 18.00 c/o Sala Parrocchiale  S. Marta 

 

 

GRUPPO BATTESIMI 
Alcune riflessioni dopo la "prova- incontro", così chiamata perché presumibil-

mente, come è avvenuto, non sarebbe successo molto di nuovo o perché 

non ci sarebbe stato nessuno. 

Erano presenti 2 coppie di sposi e una suora..li ringrazio per la loro costruttiva 

partecipazione. 
 

Il progetto Battesimi, prevede la formazione di un gruppo di single e di famiglie che inten-

dono  vivere il servizio di accompagnatori per le famiglie che hanno chiesto il battesimo 

nella comunità. Questo gruppo rappresenta l'interessamento e l'impegno di tutta la comu-

nità parrocchiale di affiancarsi alle famiglie, costruendo un rapporto di amicizia e di rela-

zione costante, senza date e orari precostituiti, ma seguendo l'iter della famiglia che nel 

tempo si dovrebbe, se vuole, integrarsi nella comunità parrocchiale attraverso momenti 

che variano di numero e di intensità, fino a 6 anni circa del bambino che, a quel punto, 

potrà essere agganciato alle attività del sabato svolte dall'ACR- ORATORIO e proseguire 

così l'educazione alla fede nella comunità attraverso il gioco e altro attività. 

L'intenzione è quella di procedere nel progetto cercando prima di tutto di aggiungere per-

sone e famiglie per portare avanti il progetto. Chi vuole condividere, chiedere chiarimenti 

e informazione, si può rivolgere a don Luigi. 

 



PROGETTI IN FASE DI STRUTTURAZIONE.... 
 

MENSA S. STEFANO 
 
Come si nota dagli avvisi della settimana, sabato 29 iniziamo il nostro percorso di soste-

gno per la Mensa che la comunità parrocchiale di S. Stefano apre per coloro che hanno bi-

sogno di un pasto dopo che si sono rivolti al Centro di Ascolto Caritas che vaglia il bisogno 

e offre risposte adeguate. 

Ricordiamo quanto chi e che cosa occorre per entrare nel progetto.   

Un invito particolare perchè partecipino  le famiglie che in questo anno celebreranno la 

Messa di Prima Comunione, perchè davvero i figli imparino che la comunione con Gesù non 

si fa solo in chiesa, mascherata spesso da una festa troppo laica, ma si esprime anche nella 

comunione con il bisogno di ogni uomo-fratello. 

 
 

Cosa vuol dire? preparare la cena, apparecchiare, servire a tavola, interagire con chi fruisce di 

questo servizio, riassetto e pulizia. Vediamolo insieme... 
 

Più specificamente... 
 

- preparare la cena: servono persone disposte a preparare per esempio, il sugo per la pasta, cuo-

cere e preparare il secondo o/e il contorno  a casa,  e se serve sul posto dove ci sono attrez-

zature per lo scopo.  
 

- apparecchiare, servire a tavola e pulire: è chiaro cosa vuol dire... 
 

- quante persone serviranno oltre coloro che già a casa hanno preparato il secondo?  

 Non più di 6/8 persone. 
 

- quanto tempo prende questo servizio? Dalle 18/18.30 alle 21 c.a. Da tener presente che i frui-

tori della mensa sono circa 30! 
 

Come fare? Per chi vuole, giovani/issimi e adulti devono segnarsi in un apposito elenco passando 

dalla segreteria o direttamente su un cartellone affisso presso l’ingresso principale dell’Oratorio. 
 

Chi deciderà di  preparare la cena sceglierà cosa fare (sugo per la pasta o secondo-contorno, dolce

-frutta) 
 

Per motivi comprensibili non è possibile la partecipazione di ragazzi scuola “media” inferiore. 
 

Il nostro impegno di questo anno è gestire due sabati al mese, in particolare  

il secondo e quarto... 
 

Faccio notare ai “cultori  del sabato sera” che al massimo alle 21.00 e anche prima, il servizio è 

concluso e avremo certamente possibilità per dedicare tempo e forze alla notte del sabato sera. 
 

 

Per quanto riguarda le nostre comunità parrocchiali il coordinamento di questo progetto  

è affidato a: 
 

 Claudio Novi 3389618331 

 Anna Rossi 3337505274 
 

Chiunque voglia delucidazioni in proposito può telefonare a queste persone. 

 
 

 



  COLLESALVETTI 
Proposta di progetto, accoglienza, condivisione, incontri di solidarietà con gli amici 

della R.S.D.  "S. Caterina " di Collesalvetti per conoscere e crescere nella risposta 

alla carità. Faremo questo percorso con don Luigi, alcuni volontari e, se possibile, 

con la partecipazione di gruppi familiari. Il tutto sarà coordinato da due referenti 

con il supporto di altri due. 

Tra gli altri obiettivi c'è quello di diffondere la cultura della diversità come valore. 

Faremo incontri con i diversamente abili alternando i locali  della nostra Unità 

Pastorale  con le case delle persone che ospiteranno i ragazzi. Sono previste una 

serie di brevi attività di svago con cadenza mensile e momenti sereni da trascorre-

re insieme. Vi invitiamo a collaborare  con le persone che coordineranno questo 

progetto per riuscire a dare a questi nostri amici amicizia. Ringrazio fin da ora chi 

vorrà condividere questo progetto. 

                                                                            Anna Guarrasi  

RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE - VIA GARIBALDI 
 

Una parte del gruppo"Sempre Giovani" ha continuato, una volta al mese a partecipare alle 

attività dell'animazione presso la Residenza e continuerà a sostenere questo percorso al 

quale si possono aggiungere altri.... 

I giovani-giovanissimi che avevano iniziato, per vicende varie, hanno interrotto...  

Il progetto prevede l'allargamento a tutto il gruppo giovanissimi...sarà comunque discusso 

e progettato prossimamente. 
 
 

MERCAMONDO - COMMERCIO EQUO E SOLIDALE 
 

Questo progetto si potrà continuare a condizione che si trovi chi, giovane e adulto, 

sottoscrive personalmente questa iniziativa con nome e cognome; non si può con-

tare su un gruppo generico che, nei fatti, ritiene sempre che ci sia un altro a fare 

quanto si dovrebbe.... Non riprenderemo questo progetto senza prima avere i no-

minativi dei responsabili. 

 

BANCHETTO... 
Un grazie prima di tutto a chi da tanti anni collabora alla realizzazione del  

Mercatino realizzato nella Parrocchia di S. Marta, da persone di buona volontà 

che realizzano manufatti veramente belli e adatti anche per circostanze parti-

colari (nascite, Natale, regali etc...) 

Il ricavato è sempre servito ad aiutare il Fondo Comunitario per dare soprattutto risposte alle ne-

cessità di carità emergenti. Tutti possono contribuire alla sua realizzazione fornendo capacità nel-

la mano d’opera o nell’acquisto. A questo proposito ricordo che  
 

Sabato 29 e Domenica 30 
 

Dopo le Celebrazioni Eucaristiche a Santa Maria c’è il BANCHETTO!!!! 



Lunedì 24 
 
S. Maria MdC ore 17.00 
 

incontro ragazzi 3°anno ICF  
 
 

S. Marta ore 18.00   

Celebrazione Eucaristica 

 
S. Marta ore 18.30   

 

lettura e meditazione 
 condivisa sulla Liturgia della Parola 

della XXXIª Domenica del Tempo Ordinario 

Oggi è l’unico giorno della  
Scuola della Parola alle 18.30 

 
 

S. Maria MdC ore 21.15 
 

Si incontrano gli accompagnatori del 1°anno ICF 

che inizia domani... 

Martedì  25 
 
 

FESTA DELLA MADONNA  

DI SOTTO GLI ORGANI 

In questo giorno l’Arcivescovo ha stabilito che 

l’unica celebrazione della sera a Pisa sarà  

concelebrata con lui alle ore 18.00 
 

 

ore 17.00 in S. Maria MdC 
 

Si comincia con gioia il cammino  
insieme alle famiglie che intendono  

condividere con i figli la crescita  
nella fede (1°anno ICF) 

Vicendevolmente ci auguriamo... 
BUON CAMMINO 

 

 

 

S. Marta  ore 21.15 
 

 
S. Maria MdC ore 21.15 

Incontro accompagnatori Cresimandi  2/3 anno 

 

UNA  
SCUOLA  

PER TUTTI 

UNA  
SCUOLA  

PER TUTTI 

Mercoledì  26 
 

S. Marta  ore 18.00 
 

Celebrazione Eucaristica 
 

 

S. Maria MdC ore 18.30 
 

incontro ragazzi del 2° anno ICF  

Giovedì  27 
 

 

S. Maria MdC ore 18.00 
 

Celebrazione Eucaristica 
 

S. Maria MdC ore 18.30 
 

Incontro ragazzi  
ex Cooperativa Soci Costruttori  

 

S. Maria MdC ore 21.15 Cominciamo a proget-

tare, con “i vecchi accompagnatori” il cammino sul 

progetto "Ricomincianti" verso il sacramento del 

Matrimonio e Cresima adulti. 

Venerdì  28 
 

S. Marta  ore 18.00 
 

Celebrazione Eucaristica 
S. Maria MdC ore 18.30 
 

Incontro separato... 
 

cresimandi 1 e 2/3 anno 
 

S. Maria MdC ore 21.15 
 

Incontro Giovanissimi 4/5 anno 
formazione e informazione... 

 

Invito i giovanissimi  a fare di tutto per essere tutti 

presenti in modo da valutare come procedere e 

che cosa intendiamo sostenere nei vari progetti in 

corso. 

Sabato  29 

Tutti i sabati dalle 15 alle 17 tutti i 

ragazzi da 6 anni in su sono invitati a condivi-

dere uno spazio educativo, formativo, soprat-

tutto attraverso il gioco... 
 

S. Maria MdC ore 18.00 

Celebrazione Eucaristica   (festiva)
 

Inizia il servizio Mensa a S. Stefano 
 

 

 

 



ore 19.00 SPAZIO GIOVANI 
 

Cosa e’? Una possibilità offerta perché i giovani  

  universitari/lavoratori  dai 19 ai 30 anni, abbiano la possibilità di incontrarsi, 

condividere, ricercare, sviluppare il senso critico, far emergere la voglia di 

confrontarsi nel rispetto reciproco di posizioni politiche e di fede. Volonta-

riato, formazione, servizio, amicizia condivisa e “altro”, possono trovare un 

punto di confronto e di aiuto reciproco. 
 

Quando? Come lo scorso anno ci attestiamo sulla domenica ogni 15 gg. nella serata dal-

le 19.00 in poi, con cena intermedia organizzata diversamente secondo le oc-

casioni. 
 

Come? Funziona su un progetto determinato da un gruppetto, scelto dai partecipanti, 

promotore di iniziative e organizzatore del momento, aperto al contributo di 

tutti. 
 

Dove? Dipende dalle scelte...il luogo di incontro principale è presso la Chiesa di S. 

Maria MdC  
 

In questo anno vorremmo fare un percorso che si pensa possa avere come tracciato... 
 

“Alla ricerca della felicità” 
legando questo filo rosso agli elementi che compongono la vita di tutti i giorni: l’economia, la 

fede-preghiera, la relazione affettiva-sessuale, conquista della libertà contro ogni  

bavaglio, rapporto interreligioso, insieme ai “diversi”...etc... 

Domenica  30 

AVVISO IMPORTANTE!!!! 
Domenica 6 Novembre riprende il progetto  
 

 

 

E' un incontro mensile offerto alle famiglie che desiderano incontrarsi per uno scambio che ali-

menti l'amicizia e confronti la vocazione della fede nel matrimonio. 

L'orario dell'incontro: 

ore 11.30: partecipazione alla celebrazione dell'Eucarestia in S. Maria. 

Segue pranzo insieme 

ore 15.30 : “Cerchio insieme”: preghiera - meditazione - illustrazione del tema del giorno 

        Tempo di riflessione in coppia o piccoli gruppi  

Ritorno in “cerchio” e scambio su quanto pensato -  Proposte concrete da realizzare insieme 

ore 17.30/18.00: Termine incontro 
 

I fanciulli e i ragazzi avranno a disposizione animatori che con il gioco e altre attività li aiutino a 

stare bene insieme. 

Sabato 29 e Domenica 30 
Banchetto in Santa Maria... 




